
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

L’VIII Commissione

premesso che:

l’Enasarco e molti altri enti previ-
denziali, tra i quali Enpaf ed Enpam,
stanno inviando lettere di enormi aumenti
(circa 150 per cento in più) del canone di
locazione degli immobili ad uso abitativo
di loro proprietà, a prescindere dal red-
dito, dall’età del conduttore, dalla valuta-
zione dello stato di conservazione dello
stabile, concedendo agli inquilini soltanto
60 giorni di tempo al fine di sottoporsi alle
condizioni da loro dettate;

tali aumenti sono intollerabili per
gli inquilini e certamente provocheranno
aperture di contenziosi e contestazioni
infinite;

l’Enasarco come pure gli altri enti,
applica agli inquilini il rinnovo contrat-
tuale cosı̀ detto « a canone libero »;

in data 8 febbraio 1999, come pre-
visto dall’articolo 4, comma 2 della legge
n. 431 del 1998 è stata stipulata una
convenzione nazionale tra le associazioni
della proprietà e dei conduttori, recepita
in un decreto del Ministro dei lavori
pubblici, emanato di concerto con il Mi-
nistero delle finanze;

nella suddetta convenzione nazio-
nale e nel decreto ministeriale di recepi-
mento, viene stabilito che « per le compa-
gnie assicurative, gli enti privatizzati, i
soggetti giuridici o individuali detentori di
grandi proprietà immobiliari, i canoni
siano definiti all’interno dei valori minimi
e massimi stabiliti per le fasce di oscilla-
zione per aree omogenee come sopra in-
dicate dalle contrattazioni territoriali »;

molti soggetti rientranti nel campo
di applicazione della suddetta conven-
zione, tra i quali appunto l’Enasarco, ri-

fiutano di stipulare i contratti sulla base
degli accordi locali, preferendo il libero
mercato;

tale scelta determina un incre-
mento forte dei canoni di locazione, pre-
scindendo appunto dal fatto che gli inqui-
lini degli enti, in gran numero sono sog-
getti a redditi bassi, sfrattati, categorie con
situazioni di disagio, e un gran numero di
conduttori anziani pensionati, cosı̀ come
previsto per naturale vocazione degli enti
stessi;

impegna il Governo

a convocare in tempi rapidi le orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e dei
conduttori al fine di verificare i problemi
connessi alla mancata applicazione di
quanto previsto nella succitata conven-
zione nazionale e recepito nel decreto
ministeriale;

a favorire altresı̀ il raggiungimento di
un accordo tra le parti, in grado di sod-
disfare le esigenze degli inquilini mediante
rinnovi contrattuali che rispettino le pro-
cedure stabilite dalla legge 431 del 1998,
nella parte relativa al canone concordato.

(7-00007) « Nesi, Pistone, Lucidi, Rocchi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:

PEZZELLA e CORONELLA. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro della giustizia, al Ministro della sanità.
— Per sapere – premesso che –:

la legge 354 del 26 luglio 1975 rela-
tiva alla riforma dell’ordinamento peniten-
ziario ha previsto all’articolo 80 della
suddetta legge, la figura dell’esperto con-
sulente esterno (psicologo, criminologo)
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